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PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITÀ 
(ai sensi del D.P.R. 245\2007) 

approvato con delibera del Collegio dei docenti del 19/03/2026  
e del Consiglio di Istituto del 14/07/2026 

 

“Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione dei contesti di azione, 

condividono sia i destinatari del loro agire, i figli/alunni, sia le finalità dell’agire stesso, ovvero 

l’educazione e l’istruzione in cui scuola e famiglia operano insieme per un progetto educativo 

comune”.   

Famiglia e istituzione sono chiamate, quindi, a creare un rapporto positivo improntato alla 

collaborazione e alla condivisione di valori, stili, strategie, azioni e mirato alla realizzazione di un 

ambiente efficace nel sostenere gli alunni/e durante tutto il percorso di crescita culturale, critica, 

morale e sociale. 

 

La normativa (art. 5 bis, comma 1 DPR 235 del 2007) dispone che il Patto di Corresponsabilità 

Educativa sia sottoscritto all’atto dell’iscrizione dal Dirigente Scolastico, dai genitori e dagli 

studenti. Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di 

fiducia, per potenziare le finalità dell’offerta formativa, per favorire il successo formativo di ogni 

alunno/a. 

La scuola predispone il Patto di Corresponsabilità, che viene consegnato ai genitori al momento 

dell’iscrizione e lo inserisce nel PTOF.  
 

La Scuola si impegna a: 

• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo una 

formazione culturale aperta alla pluralità delle idee e rispettosa dei ritmi e tempi di 

apprendimento di ciascuno allievo 

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio e disagio al fine di 

combattere la dispersione scolastica e promuovere altresì la il potenziamento e lo sviluppo 

di conoscenze e abilità  

• promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri attraverso la 

realizzazione di iniziative interculturali e l’organizzazione di corsi di lingua italiana 

• comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio e aspetti inerenti la condotta 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e prendere adeguati provvedimenti 

disciplinari in caso di infrazioni 

• garantire la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa, anche 

attraverso il sito della scuola, per facilitare la partecipazione delle famiglie alla vita 

dell’istituto 

• garantire la sicurezza dell’alunno/alunna attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le 
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fasi e i momenti della vita scolastica 

• costruire relazioni con famiglie e alunni fondate su chiarezza di informazioni (obiettivi 

educativi e didattici, scelte metodologiche, percorsi formativi, modalità di valutazione) e 

trasparenza dei comportamenti 

• tenere informata con regolarità la famiglia, anche attraverso il RE, sulla situazione 

scolastica dell’alunno/a relativa a frequenza, andamento didattico-disciplinare, allo scopo 

di favorire la collaborazione per affrontare e risolvere eventuali problemi 

• garantire la qualità dell’insegnamento attraverso l’aggiornamento professionale dei docenti 

•  raccogliere e dare risposta a proposte educative delle famiglie 

• attuare tutte le strategie necessarie affinché l’alunno raggiunga gli obiettivi formativi 

indicati nel Ptof nel rispetto dell’individualità di ciascuno 

• offrire opportunità di approfondimento e strategie didattiche diversificate favorendo lo 

sviluppo di potenzialità 

• coordinare e programmare i carichi di lavoro dedicati agli alunni 

• stabilire collegialmente le sanzioni disciplinari più idonee previste dal Regolamento 

d’Istituto perché l’alunno/a acquisisca consapevolezza dei limiti e delle conseguenze del 

proprio agire 

• controllare le dinamiche relazionali e intervenire per risolvere situazioni di disagio 

• promuovere e far rispettare le indicazioni previste nell’E-Safety Policy d’Istituto 

• individuare un docente referente con il compito di coordinare le iniziative di  prevenzione e 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo; il docente referente coinvolge e responsabilizza 

il corpo docente, in modo da rendere l’azione efficace e capillare 

• in conformità alle linee di orientamento, adottare un codice interno per la prevenzione e il 

contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo anche con riferimento alle 

procedure da adottare e le relative iniziative 

• promuovere l’educazione all’uso consapevole delle TIC e ai diritti e doveri connessi 

all’utilizzo degli strumenti digitali 

• prevedere misure di carattere formativo ed educativo dei minori a qualsiasi titolo coinvolti in 

episodi di bullismo e cyberbullismo 

• predisporre attività di informazione e formazione a favore dell’intera comunità scolastica, 

con particolare riferimento al tema del bullismo e cyberbullismo e all’uso della rete internet 

e delle comunità virtuali 

• far rispettare le nuove indicazioni contenute nelle integrazioni al Regolamento d’istituto 

applicando, nei casi previsti, le sanzioni 

• attivare azioni per consentire l’emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e 

del cyberbullismo, di situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti e di 

forme di dipendenza, dei quali gli operatori scolastici dovessero avere notizia 

 

I Docenti si impegnano a: 

• rispettare gli orari delle attività scolastiche e le scadenze degli adempimenti previsti 

• informare gli alunni e le famiglie degli obiettivi educativi e didattici e dei criteri di 

valutazione delle verifiche 

• esplicitare agli alunni gli esiti delle verifiche 

• comunicare alle famiglie periodicamente il livello di apprendimento degli studenti 

• favorire la capacità d’iniziativa e di assunzione di responsabilità 

• operare in modo collegiale con i docenti della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di 

classe/interclasse e con l’intero corpo docente 

• promuovere l’acquisizione di comportamenti corretti volti al rispetto delle persone, 

dell’ambiente e del Regolamento d’Istituto 

• creare un clima collaborativo e accogliente nel quale l’alunno possa lavorare con serenità, 



in modo da promuovere lo sviluppo integrale della personalità  

• sostenere l’alunno in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o rinforzo personalizzato 

• favorire l’inserimento dell’alunno nella scuola attraverso un progetto accoglienza 

• rendere gli alunni protagonisti all’interno della scuola attraverso iniziative che ne 

favoriscano la crescita e l’autonomia 

• offrire opportunità di approfondimento, favorendo il benessere della comunità scolastica e 

lo sviluppo di nuove capacità anche in collaborazione con le Agenzie del territorio 

• applicare i protocolli di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo 

• promuovere e adottare pratiche di prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo 

coerenti con la normativa vigente  

• rispettare e far rispettare il codice interno e i protocolli adottati dalla scuola per prevenire e 

affrontare tali fenomeni 

• favorire un uso responsabile e consapevole dei dispositivi digitali  

• partecipare alle iniziative di informazione, sensibilizzazione e formazione per studenti e 

famiglie sui rischi e sulla prevenzione di bullismo e cyberbullismo 

• collaborare e con il docente referente o il team antibullismo, nel monitoraggio e nelle attività 

di contrasto 

• informare e coinvolgere famiglie e studenti sui comportamenti, regole e procedure legate 

alla prevenzione di comportamenti offensivi o discriminatori 

• favorire un dialogo educativo con i genitori su tematiche di rispetto, legalità, cittadinanza 

digitale e convivenza civile 

 

Gli Studenti si impegnano a: 

• rispettare le persone, l’altro senza discriminazione alcuna, le regole, gli spazi, le strutture 

• partecipare al lavoro scolastico nell’intento di migliorare e potenziare la propria 

preparazione 

• mettere in atto con consapevolezza i comportamenti legati alla sicurezza e alla incolumità 

propria e altrui, segnalando situazioni di rischio 

• frequentare la scuola regolarmente e con puntualità 

• eseguire i lavori assegnati per lo studio a casa e consegnarli con puntualità 

• aiutare i compagni in difficoltà 

• portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni 

• rispettare le sanzioni disciplinari e assumere un atteggiamento responsabile 

• essere corretti nel comportamento, nel linguaggio, nell’abbigliamento 

• essere leali nei rapporti interpersonali e corretti durante le verifiche 

• rispettare i principi e le regole previste dall’ E-Safety d’Istituto e partecipare attivamente alla 

sua diffusione e condivisione all’interno della scuola 

• rispettare tutti i Regolamenti in vigore nella scuola 

• essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, supportando chi 

è vittima di comportamenti prevaricatori 

• rispettare in modo consapevole le regole riconducibili al bullismo e cyberbullismo, riportate 

nei documenti di istituto specifici e quanto previsto nel documento di ePolicy 

• riferire ai docenti e alla famiglia gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyber bullismo di 

cui vengono a conoscenza, supportando il/la compagno/a vittima 

• partecipare attivamente a iniziative di sensibilizzazione, prevenzione e contrasto del 

bullismo e cyberbullismo promosse dalla scuola 

• rispettare la privacy e la dignità degli altri, impegnandosi a non diffondere informazioni 

riservate dei compagni, insegnanti e membri della comunità scolastica senza il consenso di 

chi ne è coinvolto 

• collaborare alla realizzazione di attività di peer education 



 

Le famiglie si impegnano a: 

• collaborare con la scuola nel far rispettare allo studente impegni scolastici, frequenza e 

puntualità 

• informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica 

dello studente 

• partecipare ai momenti di incontro con la scuola (consigli di classi, riunioni,ecc.) 

• controllare sul registro elettronico assenze e  ritardi, giustificandoli quanto prima, firmare  

per  presa  visione le comunicazioni e le eventuali verifiche scritte consegnate allo studente 

• segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e/o di vandalismo 

• rispondere direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e/o persone 

causati dallo studente in violazione dei doveri sanciti dal Regolamento d’Istituto e dallo 

Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

• valorizzare il significato educativo delle sanzioni disciplinari comminate dalla scuola 

• conoscere i principi e le norme dell’E-Safety d’Istituto e collaborare per la sua completa 

applicazione 

• rispettare tutte le norme interne alla scuola declinate nei vari Regolamenti 

• prendere visione del Regolamento di Istituto così come integrato alla luce della normativa in 

materia di bullismo e cyberbullismo Partecipare attivamente alle azioni di 

formazione/informazione istituite dalla scuola sui comportamenti sintomatici del bullismo e 

del cyberbullismo 

• vigilare quotidianamente e con assiduità sull’uso delle tecnologie da parte dei figli, con 

particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti e ad eventuali 

mutamenti degli stessi, seguendo le indicazioni del documento di ePolicy adottato 

dall’Istituto 

• educare i propri figli ad un uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici, nel rispetto 

della privacy e della dignità propria ed altrui  

• esercitare un controllo assiduo sui comportamenti messi in atto dai propri figli, non 

minimizzando atteggiamenti vessatori giustificandoli come ludici 

• informare l’Istituzione scolastica se si viene a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili 

come bullismo o cyber bullismo che vedano coinvolti, a qualunque titolo, i propri figli o altri 

studenti della scuola 

• collaborare con la scuola per consentire l’emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del 

bullismo e del cyberbullismo, di situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze 

stupefacenti e di forme di dipendenza, dei quali i genitori dovessero avere notizia 

• collaborare nell’azione educativa, anche in caso di provvedimenti disciplinari, nella 

condivisa consapevolezza delle loro utilità 

• essere disponibile al dialogo e al confronto coi propri figli, stimolando in essi una riflessione 

produttiva su eventuali comportamenti scorretti   

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di visto giuridico 

non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità personali in caso di mancato 

rispetto delle normative ordinarie.  

 

I sottoscritti sono consapevoli che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 

445/2000. 

 

Le famiglie si impegnano a sottoscrivere il Patto secondo le modalità indicate dalla scuola. 

 


